
































TORINO Venerdì 30 SETTEMBRE 1870. 











Nume. 272 





GAZZETTA PIEMONTESE __. 



































Prezzi d'Apsociazio) Zinno Sem. Tram. Premi d'Astociazione Tp Se Tg Te asodizioni si ricerno alla Tipognia G Pavste a come, 
Pet Torino e Gitto il Nelno talia Ueaneo Frantia II x Provincia con mandati pitali afncai; — Fuori Bate 

poi pista; . 2000 0 Ia 22° (12 6 800 | Ioghilferra, Atria; (ieri * Bolgio, Sg ‘ife Diveztoni postali = 11 prezo della asociszioni ed inserzioni deve 
‘Torino (all'Ufficio ‘di distribusione)’ 1/11» 48 9 4 50 Spagna e Portali pago 60 32 17 ì essere‘inticipato, — Le associazioni. hanno principio col 1° @ col 16.di 
Brizera e Roma 36.19 10 Greci Era ca o (ai ‘ogni meo; — Inserzioni 25 cen di 


Bi pubblica tutti i giorsì compreso Îo Domeniche. 


I signori Associati la cuî as- 
sociazione scade col. 30 corr. 
mese sono pregati dirinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


Si prega d'indicare se sì desidera l'e- 
dizione del mallino o quella della sera. 








TORINO, 30 SETTEMBRE 1970, 


La rottura delle pratiche di pace. 


‘Sono state rotto lo pratiche fra il conte Bismark 
e il sig. Favro, od è quindi inevitabile la conti- 
nuazione dell'assedio di Parigi, finchè o la città 
sì arrenda; o gli assedianti won credano prudento 
il ritirarai. Non jndagheremo! qualo ala il risul 
tamento più probabîlé dell'assedio, e quanto tempo 
ci vorrh por arriyarvi. Il fatto più importante è 
la roftlira ‘delle’ pratiche, ed ‘il motivo di essa. 
Giù su'questo sono sorte delle differenze, e, mal- 
gràdo tiitte le nostre cure, altre sorgeranno. Non 
$ fasile; nò fedele in Francia la comunicazione 
dei fatti. Le ‘comunicazioni tra la capitale e le 
proviticie sono fondate su incerte voci, SI spar- 
gono false notizie, che difficilmente poi si ricono- 
‘scono Gomie tali, il perchè non è 











è agevole il sa- 
pere pereliè infruttiose siano state le negoziazioni 
tra fi cancelliere delta Confederazione germanica 
ed ill riinistro degli affari esteri della Francin e 
non abbiano prodotto) la pace, nè tampoco nn ar- 
mistizio. 

E tuttavia. furono ‘esse assai importanti nelle 
loro conseguenze, quantangue non coronate da 
sticcesso. TI conte Bismark non negò a prima 
giunta ‘dl negoziare col Governo, provvisorio. Le 
negoziazioni non furono arrestate, perchè il Bis- 
mark non fosse certo del potere del Governo della 
difesa ed esigcase qualche guarentigia dell'auto. 
rità di esso per parlare al nome della Francia. 
Perciò quella difficoltà, eni alcuni riputavano in- 
superabile, non.fa il motivo per cui’ fallirono le 
snernrize della. pace, Il' corso dello trattativo fu 
semplicse diritto; Îl Fayre ne prese l'iniziativa col 
‘domandaro le condizioni che poneva la Germania 
‘per licconsentirg alla pace. Il onncelliere si disse 
volorteroso di trattare, ma accennò l'origine anor- 
male del governo della difesa. Ma questa era 
giù stata ‘ammessa dal ‘governo francese steeso 
colla convocazione di tin’ assemblea costituente, 
eil Favre soggiunse che il giorno delle elezioni 
era stato accelerato affinchè Îa Francia potesse 
essoro. rappresontata da nn’ assembloa con pieni 
poteri per sanzionare În convenzione che verrbbe 
provvisorinmente ‘stipulata ‘col nemico. Se ‘Te ne- 
‘goriazioni potessero ‘riuscire ‘ad una conclusione 
pratica, si potrebbe con un armistizio procedere a 
fegolari elezioni ed’ alla rianfone dell'assemblea 
eostituente; 

Av questo il' conte Bismark rÎspose che un ar- 
mistizio nenza dondizioni altererebbe la posizione 
rispettiva del belligeranti. La Germania si avanza 
fiella ana catriera ‘trionfante, mentre Ta Francia 
fa tenipre sconfitta ed ha d'nopo' di tempo perre- 
atituiro-Te suo ‘forze, Un armistizio, quantunque 
‘reve, tornerebbe vantaggioso alla Franola, dan- 
noso alla Germania. Perciò, come condizione della 
concezione’ di un ‘armibtizio, vuolsi. concedere a 
questa quanto avrebbe guadagnato nell'intervallo 
di tempo. E il‘sîg. Favre ammetteva la giustizia 
dolls domanda; del cancelliere, Le pratiche furono 
rotto non; pel ‘principio dî.fare ina coneessione 
‘alla Germania, ma inill’entità di ‘quella corices- 
zione; 1 conte’ Bismark esfgeva come’ condizione 
dell'armistizio la resa. di ‘Poul, Strasburgo è Ver- 
dun, Ai 22 di settembra:il:Favre tornò a Parigi 
per comunicare le dimatide clio facova il Binmark 
‘al Governo della difesa e questo rioneò di ‘ade. 
rire, Così vennero rotte ile'pratiche. 

Dobbiumo”dolerci astst:‘dhe ‘non siansi ‘cedute 
quelle piazze ‘per ‘ottenere! l'armistizio; Certa- 
‘mente Ill Governo! della difesa si:trovava in nna 
posizione dificilianima, Nessun ‘Governo e’ meno 
di tutti un Goversiò venuto al'‘potere nelle emer. 
genzo in onl al‘ trévd quello della. difern nazio. 
nalo consente dl ‘buon grado /alla' cessione! anche 
temporaria di'ina parte del territorio: nazionale. 
È questa una confessione che la nazione: ha per- 
auto e deve pordere aheora prima che sla termi. 

nata ls guorra. Tuttavia il Favre, e probabil. 
‘monte ‘anche i suol colleghi; ebbero agio di scor, 
«gore che per ottenere \un ‘armistizio; bisognava 





























favo qualche concessione: ma fotero, delle ecce- 
ziòni sulla quantità. Ma quantunque non si deb- 
ba ‘duramente condannare la loro risoluzione, ore- 
diamo che abbinno commesso un errore. 
Bisogna riconosogre la Fealtà delle cose ed ab- 
Vandonare ogni illusione, questo (è la coss più 
nesegearia in un governo proyvisorio. Può questo 
aver la maggior fede nella facoltà della Frapcia 
di ricuperare le sue forze per quanto sia ora stre- 
mata, ma per ciò occorre del tempo e la lotta è 
ora incalzante e non promette niente di bene per 
‘essa. Ed era poi eccessiva la domanda del Bis- 
mark? Egli chiedeva Strasburgo, Poul e Verdun, 
‘6 solo per errore si scambiò Verdun col monte 
Valeriano, quando ai trasmise la notizia da Pa- 
rigin Tours, onde 11 Crémicux, commissario del 
governo, pubblicò indegnato nu proclama sull'e- 
‘sorbitanza della pretensione del: prussiano, Ela 
ana collera sarebbe stata giusta se si fosse chie- 
‘sto infatti il monte Valeriano, poichè questa a- 
Yrebbe equivaluto alla dimanda stessa della resa 
di Parigi, ma non fa d'uopo attribuire al Cré- 
mieux o ad altri del mal volere. poichè l'errore 
sarebbe stato subito riconosciuto, Si sa del resto 
che, stante il modo con coni ‘si trasmettono; ora le 
notizie in Francia, non v'è nulla d'incredibile in 
‘quell'errore. Si dimandò dunque anche, Verdun, 
unitamente a Strasburgo cd a Tonl, Ma Toul sj 
ora già arresa © ln difesa di Strasburgo pareva 
giù disperata e il Governo stesso aveva pubbli- 
cato un dispaccio del generale Ulrick, in cn e- 
‘sponeva la difficile condizione in cui sj trovava. 
Secondo il Bismark, Verdun non ha jmportanza 
‘militare e non è considerata che come ‘fortezza 
di quarto ordine, ma anche di quest'ordine era 
Toul, mentre la posizione di Verdun, che domina 
la Mosa, è assai più forte che non quella di Toul 
sulla Mosella. È' possibile chie la ‘cittadella del 
Vanhan a Verdun possa trattenere il nemico 
‘quanto Toul e perciò per nn tempo più Inngo che 
‘non quello che ayrebba richiesto un armistizio, 
‘ma evidentemente era necessario, come un equi- 
valente all'immunità dell'attacco di altre piazze, 
come Bitsche e Phalabourg, durante l'armistizio, 
le quali pur potevano arrendersi durante l'inter- 
vallo di tempo, che si esigesse la resa di qualche 
piazza la quale potesse resistere per uno ‘spazio 
più lungo. Sì crede fnfatti che molti materiali di 
guerra siano racchiusi a Verdun e quantangue il 
Bismark dica di avere chiesto la piazza solo per 
potere stabilire il libero passaggio dalla Germa- 
‘nia, forse egli ebbe anche quel motivo în mente. 
Ma scartata questa quistione dei magazzini di 
Verdun, noi conveniamo col Bismark che le con- 
‘dizioni poste all’armistizio da lui erano moderate 
‘verso del vantaggio che avrebbe dato alla Fran- 
cia l'armistizio, anche tenuto ‘conto di quelle prov- 
‘vigioni, e ci duole che jl' Governo francese nen 
‘bia aderito alle proposte del cancelliere, 
Secondo noi, rion dovevansi esso porantaria- 
mente rigettare , e speriamo ‘che siansi attenti 
mento discusse prima di rigettarle. La prima 
‘conseguenza necessaria del rigetto fu la dilazione 
indefinita delle ‘elezioni dell'assemblea costituente, 
Sarebbe impossibile procedere ‘a. quelle (elezioni 
durante la guerra ‘e mentre una gran parto del 
passe si trova in balia del nemico, e sarebbe pure 
‘impossibile. di ragunare in qualsivoglia. città j 




















recarsi alla sodo del Parlamento se questa. forse in 
una provincia, ei rappresentanti delle proyincie 
non si potrebbero recare a Parigi, Perciò il Go. 
verno, col: negare il: sno assenso alle proppato pre- 





i| sentate dal Fawro, prolungà il ‘tempo in cui la 


Francia non potrà essere retta da mn Governo 
regolare, ‘e ‘lasciò campo alla: dissoluzione del 
paese in tanti piccoli governini locali ;che di- 
viene possibile, ove accada. quel supremo ‘infor. 
tunio che è la caduto di Parigi: Ora'la questione 
della ‘pace è divenuta nuovamente secondaria ; 
quella che eccita. maggiormente l'attenzione è la 
condizione di Parigi ,, pe per {ame 0 per bombar- 
damento non deyrà sottomettersi..Sia questo opera 
di una settimane; ;di un'mese, 9-aia per fallire, 
noi, dobbiamo: attendere ila soluzione di quel pro- 
blema in'un modo o nell'altro; primachè si parli 
nuovamente: di pace, (Tiles). 


1,27. — Tori sera vano le! avvenno un: o: 
la: via Tavern. Peuta-0 propriamente a po- 
distante da Toledo. 
Un venditore di; poponi,. forno il: pil) slo)e rotnstò 
yenditora di pongni cho; averss Nnpoli; ranno per ft- 
tili motivi a briga con uns giovano licfottinze. 

Mutti del. vicinato credevano: che: faesero. le solite 





















icona) 
Un numero Cent; 5, — Vi pu 


rappresentanti eletti. I Parigini non potrebbero | 





so 42 22 | 
tg arretrato. Cont 20. 
grida, ili olii tumalti cha contraddistinguono tanto i 
nostri popolani quando si rissano, e nessuno sî mosse 
ner mettor pace. 

Quando ad: pn trapto quel goloso diè un grido stra- 
‘giante, barcollò © cadde. 

Accorsero, ed era morto, per mano di quella fanciulin 
ch'egli ayrebbe stritolata. con tin pugno so ne resse 
avuto il tempo e la volontà. 

L'omicida fa tratta iu arresti, 6 fino ad ora tarda 
una gran folla circondava la casa dell'infelice ucciso , 
sul cui cadevoro ima moglio © cinque piccoli bimbini 
piungevano,, streppandosi i capelli ch'erm ina ‘pietà 
‘gratido a vederli. (Nuova Patria). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 98 settembre reca: 

1. Un regio decreto (n. 5895) del 4 settembre, 
1670, che nutorizza Ja frazione Acqua n tenero lo pro: 
prio rendito patrimoniali, Jo pasività @ le spese! sopa- 
rate dal rimanonto del Comune di ‘Prestio, in provin 
‘cin di Sondrio. 

2. Disposizioni nel personale dipendente dal Mi- 
nistero della guerra, 

3. Un deereto del Ministro della pubblica intra- 
zione chè concedo anche per quest'anno, ua sessione 
straordinaria per gli esami di licenza lientò che avrà 
luogo nel corso del mese di ottobre mollo sedi modesime 
dolls: sessione ordinaria, 


Cronaca Cittadina 

Esami di licenza Îldente. — Una dispo- 
sizione del Ministro del truzione pubblica, in data 28. 
ordinaria d’esami per la licenza liceale; ques 
stesse sedi dlolla sessione ordinaria. 

Ce 
Rn en 
‘cale del: Debito pubblico in via Bogino, è non alla Te- 
soreria provinciale siccome venno erroneamente annun- 

‘nErancatura del giornali. —La Direzione 
‘generale delle poste con apposito avviso fa noto, che 
Cie 
‘ogni esemplare, come quelli diretti da ua punto all'at- 
Cl 

La franoatura, delle lottera fra lo. provincie! del re- 
re e 

enalotto 
e ne 
LO RENA 
quarta pagina del nostro giornale ; annunzio (che. rat- 
e 
Ce ne 
Re 
aspirare dopo un anno a cariche: ben più elevate e In- 
SS 

L'estensione delle. buone. notizie commerciali nella 
giovontà è la principale qondizione dal progresso ed'in- 
cremento della nostra città, egli è par questa ragione 
Sa nero 
comandare «Ì incoraggiare tutto quanto tende a tale 
sn 

VAI RIN Itri gere Horn 
da chiungue voglia leggere le opgre da esso prilicate; 
‘fra cui citiamo in Gasida teorico-pratica alla conoscenza 
‘delle merci. 

1 Seongi n riparare. — Un nostro abbuonato 
ca 

Lia vio ca 
nigkio dal sno. riputato giornale di feri 8, in eni par 
lava dell'imbiancatura dell'interno ed esterno -di certe 
ar 

EE 
fe 
chi dava un tempo limitato ni proprietari di case onde 
farle rimbiancarò 0 ridurno le bottéghe alla milanose? 
ed‘eceo chie ;nel 1870 ve; ne. sono ancore alli foggia 
antica, e dove? nel. più tello;di Toriuo; sotto ì portici 
della. Fiera e della via di''Po, rimanendo nd onta e 
vergogna, del’ nostre! Munidipio, ‘cul si 'udatta sempre 
Toso ere iene 

SRI, 
Van da la seira'a ila matin. 

‘ Tentri. — Rimmentiimo al pabblico (che que 
sita nera CAL'AISeri È'In benefciata Alelin’esimia prima. 
attrice signora Castadoni. Si Tappresenterà Lù comme- 
did dal Garelli: La !cadona del'Re'galantom, sd una 
























































ov a del igor’ Combat: Là cian d'a porta. 
"So “lei cl destro Bat iii xeppo di spetta. 
di Lo 

Domani il Vittorio aprirà ta stagione nientemeno che 


con l'Ateita, | fagetlm 
careograto Pultui: 
Rctni 6 ia alflaica RH eiznal titola 061 imasstro "Bicci. 
Aguri nh ' ‘questo tenteò bicna frtuna. 
La compagnia. Rossi-Mario. ba jeri lanciato. il Circo 
Milavo Der, trasportar, le suo, tele iu ite tdi 
Al fegito, Balbo il Landini con l'svoî. lassi attira 


di sò ballo del 





















Mi Dizione po vota i LAGO e Bre ibra, 


srmpre gute, è specialmente ieri sera. con Ia, Pianella 
| perdita nella neve ottonno i soliti applausi. 
<» Corrispondenze: — Preghiamo, ciloro che 
| niandano lettore: ‘© comtinicazioni por il giornalo nd ine 
| airizzarlo ‘trettamente ‘alla Direzione della Gazsetta 
‘Pitmontese © non specialimente al qualcuno. dei redat 
tori, affinchè mon ‘avvenga che per'la momentanga at- 
senza ‘del! destinatario della lettera, questa. rimanga 
renza effetto. 










Morti denunciati all'uffiio dello Stato civile 
il giorno 99 settembre 1870 

Bianco Maria, d'anni 20, di Torino — Cola Malda- 
Tena, id. 59 — Valperga: Caterina nata Sensil, id. 56, 
di Santa Margherita fini di Torino — Bertolini cay. 
Giacomo, ‘id. 70, di Montaldo — Marenda, alichele, id. 
47, di Torino, bracciante — Curti Margherifa, id. 98, 
di Paesana — Berutto Altamndro, id. 66, di Torino, 
capitano di fanteria in ritiro — Più 4 minori d'anni 7, 








Nascite. dichiavate all'uffizio dello Stafo Civile 
il giorno 29 settembre 1870 
Maschi 11, femmine 9 — Totale 20, 
Osservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio a- 
atronoimico. di Torino a metri 276 vul livello del mare, 











20 neltembro 1670 
es sa ls E 
EASIEEADA IE 8 
È 826|îs a ped 3 

i ds E 

Sificitagi , (Fi 
Ali i 

6.8] 7444 +10,5| sono debole fsereno 

9 a] 744,9-+12,5) ISO deb sereno 

19] zg4dizo calma" bereno 

dp] risposi Salatma freno 

Gp] 7411-4210] omai sereno 

9 pl 741,2+10 sereno 





Tomperstara esterna nl nord { minima + 9,0 
in gradi centecimali adatto 
Acque caduta millimetri 0 
Minima della notto del 90 + 7,8, 
Bollettino aatronomico dell'Omservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
1° ottobre 1870 
Naacero del Mole, ore 6.13 — Pasmaggio ai meri 
disno, ere 199 — Tramonto, cre (5.59. 
Nascere delle Lum, 1 35 sera, £ 
Passaggio al meridiano, ora 6 5 serà, 
Tramonto, oro 10/24 sera, 
Giorno della Luna 7°, 





Ora Ora Ora 
del nascere del meridiano del tramonto 
858m 095%. 5 085 
44m. 11 87m Bain 
138 m. 4 dn 
9978 1 6n 
on pain 





Ci rerivono : 





Firenze, 28 settembre. 

La Deputazione venuta a conferire 001 Governo 
italinno in nome ‘dolls Giunta proyvisoria di 
Roma è ripartita da Firenze. Essa aveva pér ‘mi 
‘sione di concertare in mpdo definitivo le formatità. 
estrinseohe e sopratutto la formola, del plebincito 
della prossima domenica, 

Questi egregi personaggi non tardarono ad ay- 
vedersi del deplorevole disaccordo ghe. a tal ri- 
guardo regna fra | diverel membri. del: Gabinetto. 
È sempre la stessa controversia tra i partigiani 
del diritto del Romani e;quelli del diritto dell'Ita- 
Îia che ni manifesta, cib! si ‘presastain talò:cir- 
‘costanza sotto una nriova ‘(orig ; ‘folta ‘cho ne 
pipti la sostanza. 

“Però dn questo argoniento speciale i partigiani 
del diritto esclusivo dei Romani non solo si mo 
strano. utopisti ma sì rivelano, altres) illogioi. 
Essi infatti, i quali deplorano — senza però osar 
emetteré na formalò disapprovazione — quanto si 
foce 'a Roma per ‘iniziativa dei propri! colleghi e 
sotto la diretta jmpulsione. del Cadorna, essi, È 








{esse assumere un ‘tale ‘aspetto; da rendere ‘più 
govole la contintazione "dî quella commedia’ di- 
Llomatica, essi. dovrebbero! 'estéte i ‘primi’a 1a- 

Stare ai Romani piena Ubertà di azione per ri- 
tzietto al plibiscito. Thvedo ‘nono pr 
tninistri di parte convortesea. quelli; ‘he 
saro finora e forse insisietanno ausora perché nel 
plebiscito di Roma; figuri, un'aljagiono al potere 
pirituale del Papa. 

1 doputati'della. Giunta dal ‘canto loro inzistot- 
tero virilméntò' perelit il'' Ministero: recodisso da 
{juin cobì strana pretese. 1 
















tare gipo fox sue sh RI per così de 
\ e cavali, e pariirona 
ha 





quali vedrebbero volentieri chela questione po-. - 
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5 iementa,, Gi 
o 


‘Ja guardia nazionale, si attendev 
TERA SI fel lei eno pen di 


agli argomenti Qui colleghi venuti ini missione a 
Fitenze. 

‘A quanto ml isbicufano Persone Vennte da Roma, 
ina qualsiasi formola Ja quale foseo diversa da 
‘quelle adoperato per 18 preredenti annesaioni, su 
‘siterotbe tale malcontento; provovlerebbe tali 
aquitvosi cho una risponsabilità gravissima ne de- | 
tivercubd. È Jmpossibile che la Giuita voglia 
‘accettare tale responsabilità, Al ogliî todo, qua! 
limane ‘sia ‘per’ essere la soluzione di talò diff | 
Goltà, Non 60° può ‘a ‘mono che doplorare lta- | 
mente: lignoranga politieà le la proyonò. 

Ti Re, che ora stato per qualche giorno n’ San | 
Roisoie, forma stassera a Firenze. È a sperare 
che la sia venuta agevoli una buona e savia vi. | 








soluzione: 


Nobtre informazioni ci assicurano’ che profonii, dis- 
sengi esietono in seno al. Ministero, Questi spiegherel- 
Hero In incertezza (olla sua condotta. rispetto a pa- | 
toschie cello più importanti quistioni relative a Roma. 
Abbiamo por sltro ragione 
deci oggi corse, e che ci parvero almeno issai prema- | 
tare, che nessin grave novità. verrà a pregiudicare la 
Situazione Attunle, fi tato clie non sia’ stato riconve- 
tato © sentito! il Parlamento: (Italia Nuona), 





Legiioni nella: Ndzione: x 
ee me dl privi Tnspoli cl av. Vinco 
itioni (delegiiti della’ Giunta provvisoria di Rama presso 





il Governo ddl Re ripartirono;icri avendo coopinto (la 
loto testone: È - 
"Per! quanto sappiamo; il plobiseito romano esprimi 


seiplicoivicita il voto per! la uiione nl. regna. costitui 
Sionale di Sta Mnestà Vittorio Fmannele e i moi. i 


‘ascendenti. 
Però la Giunta, pnbblicabdo la formula del plebiscito, 








rina banda di cattivi soggetti aveva. tentato di aprire 
Je prigioni. del porto e dél senato, era stato distrituito 
pér ordine della Commissione provvisorie în attesa. del 
Gtunimiesniio della rejublifcà. 

Vengo n venerdì — quella sera vi. fu (riiniona del 
Comitato nizzardo composta da porsone notabili di’ Nizza; 
onite’roparaze! ina ita di Snndidati (peri fe (lezioni 
munibipali, vbe dovernio avere luogo/domenica. Per vo- 
Joutà rinnimo della riunione (o senza’ esngerare era 
vaino rin sei 0 settecento. nella sala dell'albergo del- 
l'Unitera)) ni accordò piena. fiducia. nila Commissione 
‘onde proparito le liste. 

Dopo ‘vari discorsi, fra i quali uno che. fu applat 
litissino dell'ave. arm... in dialetto nizzardo (perché 
dal principio fn proîhito al presidente di parlare: fran- 
ceso), là riunione fu sciolta: 

L'indomani; sabato, 1e ©iste circolavano per la città; 
non va francese Yi figurava — nè ma nireavdo’ infran- 
giosato. Oiù'diede'aî norvi al iiostro'caro prefetto, che 
fnceva immediatamente’ uscirò' una. lista: intitolata , Ji- 
sto ii conciliazione — clio ‘mischiava con quella 'del 
Comitato: nizzardo non pochi déi' suoi francest, Alle: 
tin avviso fn carta. rossa, veniva affisso perla; città; in- 








i crodoro, contrariamente a | vitandola popolazione a non volere lu conciliazione. 


Dopo poso: passavano sotto il: porticato del palazeo 
della’ prefettura — ore finora ficva In guardia d'onore 
la guordin nazionale — la linea e quella di sicurezza 


del nrefstto (tun ventina d'ucmizi ohfamati dal ‘prefetto * 


falange nizzarda), Di questi! ultimi ve' n'erano: sulla 
ta, e di distanza în distanza fino alla sua co- 
‘. Vidi alora arrivare una ventina di marinari ar- 





mati ilî revolver carico alla cintola; sciabolu e enrabina. | 


— Nun so descrivere quali fosse: (la mia ‘indignazione o 
quella di tutti gli astanti; — ini ventina, dî minuti 





gran folla di curiosi si portava sulla piazza della pre- | 


fettura. To ero con parecchi a discorrere quando ad im 
tratto passa. il prefetto e rivolto verso _il'rio gruppi, 
chicle che c'è. — Risposi a tale: domanda. protestanilo 
coine egli non nvesse mai avuto filtcin. nella spopola: 








coprîmerì la fiducia chio Îl Governo del Re jrovvegga | zione nizzarda è nella guardia nazionale, @ come fosse 


Nei modi più opportimi ‘alla indipendenza spirithale dell 
Sommo, Pontefice, 





Steoiido il Corriere Zfaliano di Firenze è imminente 
il licenziamento delle due assi 18697e:1840 prima ca- 
fegorin. 

Il alinistero della guerra nonché quello della Atnrinn 
parteciparono: ni comardanti del corpi che verranno i 
lomnonoti e ripartiti nelle diverse anzi gl'ialiani. giù 
Laldati del governo pontifici 














di Roma, id ento o 
orto di ordinare lo studia di na tronco di ferrovia 
the rinmista nella linea più brevo e migliore Roma colla 
‘tondi foresta ole da Poscara sì dere staccare dull'A+ 
iatico e per Aquila attraversare fl Centro dell'Italia. 
amino pre cha, tolte le dificoltà. cho si erano 
fiipposte finora, ai'è stabilito fra il: Governo ve lav So- 
cietà dell Meridionn1F1K prouta congiunzione della sta- 
Siono di Brindisi com quel porto, e questi lavori entro 
fi mesò' saranno compinti.T1 che importa assi prifici- 
sclmento pel'servizio delli valigia: elle. Tudie, i eu 

nie) Vieni SAMPFE più sssicniato all'Italia. (Opì- 














son). 
Tiggesi ii uma corrispatilenza da Pivenze: lin, Go 
di Fenezio 


Ta nostra città noniè affatto: spaventata del pros- 
simo Srosperto della | Capitalo; essa sta già: prendendo 
fe misure opportune; perché i questo fatto abbia le mi- 
nori consegrieuzo | possibili; a quest'nopo si è formata 
Sine Commiazione Goll’incarico di promuovere uol miglior 
Rod possible fo eviluppo sadustriale; csst ba giù te- 
"tuta parecchio seduto, 6 ce mou tewessi di commettere 
tin'indiserizione potrei dirvi quali deliberazioni vennieto 
rene. Vi basti sojere cli esse sano inolto serie e ché 
He sarnnno attuate don tenscîa © perseveranza, busto: 
fanno a ‘compensare ' nfghmente ‘ Firenze dei perduti 
vantaggi della Capi 














Y corivinieri reali son0 in gran faccende por arrestare 
in tutte lè provincie romano i-rententi di'leva. 

‘A Monterotendo ve u'erano più di 900, 

Tu seguito alle accuse fatte da‘alonni' giornali frane 
cesì, che il Governo italiano incoraggiasse segretamente 
le dimostrazioni che hanno luogo in Nizza in senso 
‘atiti-francese; corre voce, e la ripetiamo con riserva — 
‘ghe il signor Senarà, nel modo più amichevole © a solo 
titolo di suo dovere, d'ulficio , ‘abbia chiesto qualche 
schiarimento if! proposito. 

Ti ministro degli affari cateri avrebbe naturalmente 
date le più'esplicite dimostrazioni, e avrebbe nella stessa 
Occasione mentito colla più viva energia' la voce ric- 
colta, da ‘ftialche giornale italiano, che l'Italia abbia 
fatto pratiche pressò la Prussia, onde nvere fl suo cen- 
corso pei ‘ottenere che: elle condizioni di paco, fosse 
tiuinto il ritorno di Nicea all'Italia. (Diritto), 





Legginmo nel Moviniento. 

Da un egregio nizzardo redice dalla sta città natale 
riceviamo la lettera seguente; cho di por sé si raccomanda 
alla attenzione dei lttori: 

È Genova, 28 settembre. 
* Giouto coll'ittimò postale du Nizza per partenza ob: 
ligatoria di quol'aignor’ prefetto, bo veduto stamane 
‘sul giornale da lei'diretto, N. 171; una corrispondenza 
da Nizza! Potendo! darlo più ampie notizie su ciò cho 

‘avvenuto in' questi ultimi’ giorni: ju quella città, mi 
permetto di dirigorlo lu presente. 

È vero tatto quarto; si. narra della elezione di capi 
della guardia psziona!e e degli ufficiali tutti. To stesso, 
giù ficiale della marina italinna , veniva eletto alla 
‘usnimità; pel mio quartiere di 8. Gincomo, a Iuogo- 

È che fecero. i Francesi per entrarvi, non 

Di ‘parolè‘; furono proteste sopra nroteste., € 
mancò'poto nella riunione del quartiere dello; equare 
‘Misscna che venissero presi n pugni Infine, riordinata 
lo;armi ; ma esse 














Ierlo, che il sscpido giorno della, repubblica , allorchè 





informati ‘chie per Te nuove: condizioni politiche 
stro dei lavori pubblici Da crelnto np- | 


brutto cosa il tenere-nì grande’ npparsto ili forza nol 
sto; palato. 

L'indomani mattina ‘allò 6; trovautomi ancora a letto 
— uu Commissario di polizia mi invitava a recarmi: dal 
Commissario centrale; questi: mi: conduceva in gattabuin 
è fnedi lo stesso Commissario mi accompagnava olo 
dell'Espresso, 

Reso, signo direttire, In storia di quanto) ebbe Inogo 
in questi giorni. So poi che Tunedi dovevano ‘giungere 
{la Niken eirca 9000/zunvi che erano ad Antibo. 

TI sabato venne affisso lo stato d'assedio negli estremi 
rigori — pattuglie di 20 n 90 caralinieri a cavallo per- 
Insirano Ta città — le Guardie nazionali che averano 
cile farono diffidate a renderio nelle 48 0ro; il pan 
è genorale. 























A Parigi più nessi pid sortire di casa dopo le 10 
Gli sein senza tin permeaso in iscritto, 

Binurellea, 26, — Qui sî fucconta di ‘im combatti 
! mento avvento ‘entro Parigi: Molti abitanti del sobber- 
i ‘go Belleville, per la. più parte plebaglia; inccminciarano 
Ta saccheggiare alcuno case(?). La guardia nazionale in- 
tervenne senza successo; sî dovette far venire In guar- 
dia mobilo-e troppo regolari © piantare due canoni. e 
duo mitragliatrici (?) prima; di poter cacciare il. popo: 
Jaccio, Molti morti e feriti. (N 3. P.). 











Dispncci da Madrid ‘o’ da Saragozza nonunciano în 
formazione di corpi volontarii componti di repnbblieani 
spagunoli, che si recheranno in. soccorso dei france 
Giù alquanti ne' son partiti da Saragozza; alcuni gi 
rarimo ai loro contittaslini i ricondurre in quella città 
‘na lena vivo! 
Il marchese Orensa d'Allmila, nno dei capi del par- 
repubblicano, muitamente al mo figlio maggiore, si 
reco 1'Tonrs, 

















Secondo Vil' Salut Publ, 11 pritoipe. imperisie tn 
congedata la sun casa. Cocchieri, groome, ecc;, ritor 
‘nnrono in-patrin per la via di Dieppe. ‘Si. voleva. pa- 
garli-in Buoni sulla. liquidazione della lista civile; ma 
vollero essere pogati in ‘contanti; 
NOTIZIE DELL'INTERNO DI PARIGI. 

1 corrispondente di Pavigi del Morning Advertiser 
è riuscito n fare pervenire a Londra una. lettera por: 
tante Tn dita del'20, affdandola ad un agente che si 
preso l'incarico pericolosissimo di traversnre le fila del- 
l'esercito nemico, Questa lettera contiene le più re- 





nioto città, 


20; ie fortificazioni sono letteralmento piene di soldati 
e 20,000 griandio mobili lasciato appunto l'interno della 
città bor ondarle a rinforzare. 

1) giorno innanzi. (19 settembre) il canuone tuonava. 
sullo colline che circondano Parigi. IL corrispondente si 
{era avanzato il più luigi possibile per sapere quanto 
accadiva; ma fu arrestato come spia. 

Die :cre dojo, 1a Dio:mere8, egli poté continniare 1a 
‘sia atrada; perù non ‘avendo potuto, ottenere. il: per- 
mosso di entrare nelle;fortificazioni nò- guadagnare 
qualche ‘altura; da cui potesse ‘vedere i combattimenti 
impegnati, egli decise di-montare. sopra il totto. di una 
(c4sa, situata dietro; 1a stazione di Passy 

DI lù gli fu allora, possibile di.;vedere i movimenti 
delle troppo con la stessa. facilità che, il pubblico d'iu 
tetro può segue Je eoluioni dl igornati in 
ballo, 

11 corrispondente descrive le fasi. della) Jotta impe- 
gniata fra i Prussiani è le truppe del. generale Ducrot, 
€ rende omaggio alla bravura dello guardie mobili. I 
Prussinni riuscirono ud impadronirsi delle alture intorno 
‘a /Clamart, di Meulon del bosco di; Verriéres; essi a 
toccarono in seguito l'alto piana di. Chatillon e costr 
‘sero i Francesi ad operare la lorò ritirata sotto la pro- 
tezione dei/forti di Montrouge e di Vanvres, donde i 
Prussiani cessarono di molestarli, il loro scopo avendo 
avuto pieno effetto. 

Tia odrpo d'ingegneri francesi ha fatto saltare il ponte 
di Séires'e quelli” della Senns A'St-Cloud, Si diceva, che 
‘im alcuni giorni 5 ‘Fraticeni' avemséro; fatto. niltare 60 
ponti intorno. a Parigi. 





























centi notizie dello stato interno dellu grande e disgra- ‘ 


Ti corrispondente ‘scrive’ alle 8 del mattino del: gionio 











TI corrispondezite, è ritornato. por i quais: egli ba 
1 incontrato i auavi che fuggivano n grna forza gridando: 
‘tndimento ! ‘Tradimento 1.1, popolazione mon ls: ace 
| cettato tuttavia, qiesta, spiegazione della disfatta; no- 








mini, domie 6 raguzzi ingiutiavano itaoidati gridando : 
Vili! Canaglie 1/50/0 60 fa di essi Gono stati arrestati 
alla folla , il ento (8 entrato nella anpitale. soldati 
aicovano c'erano stati viti malgrado ì prodigi di va: 
ore, ed; allorchè il popolo loro faceva i rimproveri di 
noli ‘Aver tirato nerimianico/ un colpo! di fucile, casi ti- 
‘spondevano; che' si emno battuti ad arma blica. 

‘Al Procadero; altipiamo sitanto.in faccia al Champ: 
ido-Mara ;.si trovnva ritinita tutta Parigi, o pinttosto 
ciò chè resta della popolazione. parigina. IL gonerile 
| Prog vi er giunto nd incontrare Te temmpe © iti 
| dopo avere appreso la loro) sconfitta. 

TI fuoco é cesanto a mezzogiorno : io sono ritornato, 

| aice il corrispondente; jn Parigi, ed ho trovata .la città 
oltremodo, costornata. E. benché il fuoco fosso cessato 
| da questo Into, i Prussioni davano molto a fare ai di- 
fonsori sul punto opposto. Dalla parte di Anberviliers 

o di Pantin, il ritmore del cannone sì é fatto sentire, 
| tutte In notte (ed ln comtininto n diversi intervalli 
questa mattina, 




















IL) RI DI PRUSSIA E L'EN-IMPERATORE. 
Il sig. Russell, il corrispondente principale del Zimea, 
frizza da Conlonimicrs (a 15 leghe da Parigi) a que: 
to giornalo; il 16 settembre, alcuni dettagli retrospet- 
tivi sal colloquio di Guglielmo 1.0 di Napoleone III: 

ui Siccome tntto ciù che si riferisco; alla scaduta di 
polcone TTT nvrà dell'interesse i qualunque tempo; 
io credo doversi setivere da qui alcani particolari nu 
quanto è passato nell'abboceamanto; del Re di Prmcia 
e tell'Imperatoro ‘si Francesi al castello di Bellevue. 
Quelli clie linnno avito ocensione di vedere! questi tue 
incini possìno già immaginare quale era la loro at- 
title iu quel momento. L'uno, vecchio, di taglia pint- 
tosto graiido, rmmentava i tipi real croisi che Temiy- 
‘sm tira dal Fisco tesoro della sua immaginazione; L'al- 
| tro, nssedinto da affanni e da dolori fisici, dopo una 
| vita tanto avventurosa,  rommitica,  passionata, vedersi 
| lo simbello/ del destino.. Hasta, lasciatemi propegnire ìn 
mia narrazione. Vecchia 0 fresca cha sia, 10 la tengo 
dalla miglior fonte. 

«Allori si seppo che la capitolaxlone éra segnata, il 
Ro pensò che poteva arrendersi al desiderio di un éo]- 
loquio, manifestato dallo Imperatore. Però la questione 
ti di sipere se conveniva cho il Re!andhsse n vedere 
il sovrano ‘decaduto; Lo si consigliò nd attenderlo al 
‘quartiere generale. Un sentimento più generoso preval- 
* se, ed il vecchio Re) cavalloresco si arrese. facilmento 
all'idea. emessa al Priucipe: reale, che, nulla, poteva le- 
dare la sua dignità per recarsi n. vedere. l'Imperatore 
4 al piccolo. castello di Bellevue, ove questi si era riti- 
tato a 4 ore del mattino avendo lasciato Sedan a causa, 
dibesi, di corto manifestazioni ici soldati francesi sotto 
le uo finestre, Tnfatti ni mccontà che egli aveva atteso 
‘qualclie tempo nella sua vettura, sulla strada maestra, 
fîno ‘all'arrivo del conto’ di Bismark, In di cui confe: 
tenza è stata Îl soggetto d'una lettera. precedente. Il 
Re si mise dunque in viaggio (con suo) figlio, il suo 
stato-maggiore ed tina scorta. 

«Giunto al castello di Bellerne , egli vide i generali 
francesi riuniti în una sala n vetri cho precede. il sa- 
Tone principale. 

«DiRe mise piede a terra, e l'Imperatoie lo risovatte 
‘Al fondo della scala. 

I due sovrani si strinsero la, man ci entrarono nel 
salone, Il principe reale chiuse In porta e restò nì di 
fiori, quindi il Ro ni truvd tete-d-t0c con l'Imperatore, 
TI Re preso il primo! la parola. 

x Dio, disse; gli aveva dato. In vittorin in questa 
‘gucrra; contro lui intrapresa. 

« L'Imperatore rispose, ch'egli non aveva. chiesto la 
| guerra, né l'aveva desiderata, ma/eri stato, Orzato di 
| dichiarazia per, obbedire #lla opinione | pubblica della 

Francia: 

‘« Tl Re replicò ch'egli ben sspeva che la guerra non 
era provettuta dall'Imperatore. Egli ne aveva ln cor. 
terza. 

u Vostra Macstà, dias'egli, ha /fatto la guerra per 

ci obbedire all'opinione pubblica; ma sono -i vostri! mi: 

| ‘histri cho banno'crenta questa ‘opinione pubblica: che 
ci vi ha forzato;a guerreggiare. 

«Dopo uma pausa, il Re fece osservare che l'esercito 
fraucess aveva combattuto con: grande ardore. 
| _cSì, disse. l'imperatore , poichè , gira; le truppe di 

wi V. AL, hanno ina disciplina di cul il mio esercito ha 
« mancato questa volta. 

«Il re replicò che giò da alcuni anni l'esercito prus- 
‘ aiamo sveva profittato di tutte le nuove cognizioni e 
‘aveva seguito lo asperienzo dello) altre azioni prima 
e dopo del 1896. 

» «La vostra artiglieria siro, ha guadagnato la/bat- 
1 i taglia, L'ortiglieria prssinna è la più perfetta del 
} a mondo. 

| «Il re ringraziò e ripetè : che ema arera‘avito n 















































‘suore. d'impadronirsi dei perfozionimenti delle altre 

nazioni. 

«Dl principo, Federico, Carlo ha. deciso il risultato 
‘ della giornata, rimarcò l'imperatore. Fu il suo (eserr 
« cito che s'impadroni della nostra posizione. 

x TI prinéipo Federico Carlo! To non pmprsndo VM. 
È l'esercito di inlo figlio che'si è Dittuto n Selnu, 

Allora, dov'& dunque il principe Pederino Carli? 
iva Egli è con 7 corpi d'eseroito avanti a Metx, 

+ A queste parole l'imperatore trasali ed indietreggiò 

, come se ‘un colpo; lo avesse nssalito. Però: non al tosta 

ripreso possesso di 8 stesso; la. conversazione conti 

i Il Re chieso ne Sus Maestà avesse delle condizio 
a fure od a-proporro,. 

« Nessuna, To song senza potere. Io sono prigioniero. 

» Ponso ‘io ‘chiedere ‘allora ‘qual è il Governo ia 
«Francia col quale potrò trattare? 4 

« A Parigi l'imperatrico e $ ministri. hanno "to, 
x ilipotere : di, trattare, To, f0'sono!mpotente. To non 
* comando e non faccio delle condizioni 

«TL Rò tinunciò/all'Imperatore, che. egli si propo: 
nova di ausegnargli per residenza; se. però Jo aggra- 
dinso; il castellovai Wilbeltnbocho, n Cuaael:L'Impe- 
ratore «ecettà; 010 che-ebbe luogo in seguito non offri 
alcun interemse, Dopo aver. preso commiato, l'Imperi- 





















tore espresse con emozione al. Principe Reato ia sna 
gratituiline: perla bontà € la cortesia del Re; In verità, 
ia,gredo, dice il corrispondente che Sti Maestà ha la- 
ciato sfuggire nlctn8) espressioni "di rinerescimento © 
di dolore-in seguito (i rovesti chie, fanno messo. l'Im- 
paratore in mia potenza, Guglielmo: I ha conservato du- 
ravito l'intiaro abbogcamento;l'attithdine nobilo e degna 
cho gli è abituale. 1 

Un! corrisponiderite della ‘Gazzetta? di Colonia j;dinen. 
tendo i mordi cho ha la Francia di continue la guerra, 
osserva: che dei 430 0 440 mila vonini che aveva in prin 
cipio di ngosto, almeno 50, mila. son0 sti mosiat 0 feriti, 
20 mila #0n0 nimsialati, 150 \wiln' presî 0 disarmati nel 
Belgio, sica Witogna rima dodureo 250. mila. dalla 
primitiva cifra. Il Baraine è chiuso in Metz:on 100,000, 
ono Stniabnrgo) ‘ionville ‘od nitro Fortezze minori 
20.0 20 mila. Non possono ilungui 
ché 80,000 soldati regoliri,i e i 1 
ile 0 hasionale nou sono addestrati, né, disciplinati. 

Pèr altra parte le forze germaniche bul'‘tertitorio 
franoeso salgono, cogli ultimi rinforzi, almeno a:609,000 
nomini, compresi 80 0/90 mila della landwher. Dedotte 
le divisioni impiegato a_Metz, Strasburgo, ecc, timan- 
goto 260.0 900 milu nomini perfettameito armati e 
disciplinati, pieni di fiducia nei loro comandanti:, inco- 
taggiati dallo loro costanti vittorie. Con queste trappo 
i ‘'edeschi possono percorrere’ tutta (1° Francia,” Duo 
corni di esercito di: 80,000 ‘uomini, ciascuno compresa. 
molta cavalleria, possono marciare a Besanzone, Lione, 
| Digione, Lilla senza incontra altro che' guardie mobi 
| e torme di contadini, che verrebbero disperni come: pa- 
| glia.alla,yrima s:arica di cavalleria. 


CORRIERE DEL:MATTINO 
DA ROMA. 


Lettera 4°. 
| 27 settembre, (mattina). 

| Qui. è corsa voce che il lebiscito non si facola 
| più domenica prossima! 























Quella benedetta formola è ancor da combinare 
col Ministero, A Firenze si ostinano a volerei far 
entrar e il potere temporale e quello spirituale ed 
{a far un periodo lungo como un di senza pane, 
qui a Roma le Giunta vnole la. semplicità, della 
\ frase riunita ad una chiarezza di concetto. 
|: Speriamo cho più miti consigli prevarranno a 
palazzo Riccardi; tolti tutti gli ostacoli politici; di- 
| plomatici, militari, popolari, avrebbero a saltar 
i fuori degli scrupoli di religiosa forma? 
Der carità, siamo nn po' meno bacchettoni, ed 
un po' più italiani! i 
| Oggi alle 10/314 (cioè fra un'ora) passeranno i 
prigionieri prpatini per lo vie di Roma, È 

Non c'è < so a dubitare che la popolazione .ab- 
Bia a torcere loro un capello: questo, popolo è mo- 
deratissimo,, monarchico fino nelle midolle, rispet- 
toso oltre ogni desiderio. Non ponete  gnindi 
mente a tutte le fanfaluche che si. vanto spargendo 
di atrocità transteverine e di disordini qui scop- 
piùti, 

Laggo in; questo punto sulla. Gazzetta. Picmon= 
! tese che verrà proprio qui la deputazione della 

nostra guardia nazionale di Torino. Vi do parola 
che) sard accolta a braccia aperte, Non potete 
credere, quanto Îl nome piemontese, qui sia ri- 
Spettato cd amato. Si portano al cielo Ja lealtà , 
là fermezza subalpina, si conoscono a fondo, gli 
syvenîmenti e gli nomini del Piemonte , non sì 
risparmiano gli. elogi 1a quel popolo tanto spesso 
calunniato, non si, orede di proferire una. bestem- 
mia dicendo che dal palazzo Carignano di Torino 
parti la prima assicurazione, di eroici tontativi 
er la libertà e l'unità italiana. N 

Di questa simpatia pel Pigmonte traggono pro- 
fitto 1 vostri grandi commerelanti Porimesi; 

Ieri vidi in vettura sul Corso il Paventa,.com- 
messo del Bellom, poi il Beniamino segretario del 
| Marchisto., Sapete quel che ciò voglia dire. 

Roma è destinata a, diventar una, vera Parigi: 
îevi era tutto inerzia, abbattinento, carbone sotto 
un'muechio di cenere, Oggi è: energia, attività, 
fiamma che divampa, Ed al lieto calore di questa 
scaldiamoci tutti. Non saremo le vipera, che si 
rivolgono a ferire chi le riscalda. 

Toma. — (Altra corrispondenza). 
27: settembre. 

Seguito.a registrarvi gli atti della nostra be- 
nemerita Giunte : (oggi stesso. ha nominato, pa- 
recchi commissari per presiedere ai varii rami del 
pubblico. servizio , affinchè il: regolare andamento 
della cosa pubblica non:patisca interruzione nè 
ostacoli di sorta, Essi sono i seguenti. Commis- 
sino iu'aussidii, signor duca ici Fitz vago li. 
dott, Pantaleoni ;; direzione dei feriti;;dov uit 
delegazione; di Roma e Comarsn,; Vaninzt; fui. 
| zione pubblica ,, Mami igvazia uegivatizie 
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| statistica. , /avy.,, Bomipîanî ;.\commertiu(el favori 


‘pubblici, conte Pianciani; finanzace banda, duca 
Massimo. Quest'ultimo ‘ha deolinato) l'incurigo, e 
siffatta rimunzia ha, fatto. catino ei, 

Cattivo eitojto ha. prodotto, giro la vore gie | 
Romaui ‘abitanti nella ;città Leonina pieno; esclusi 
dal votare nel'uplebisoîto.  Oh:che:non:liuohu da 
assore romani come gli raltri; ancha/quelli? sù chie 
quei bravi. cittadini; hanno)dociao: di convocarei 
ciò 1ulla, meno ‘da .;sè; ‘alle: brné,; ancorchè, n. 
chiamati, e di dere il loro .voto ad:ogni negdu, 

T gesuiti on hanno susosso le doro citati 
loro, intrighi: ora si. nfnctandana iuterno soffio iN 





por deoiderlo al abbandonare Rama. Vi lodi 



































dito schietto: il mio, pensiero?) Desidererel.che riu- 
solesero, Molte e molto difficoltà credo! che ai 
tebbero tolte pel presente; ‘ed‘anche per. 1 
nre. 

. Jatanto vi posso assionrare che: il Governo ità- 
liano non ha preso ancora nessun impegno col 
Papa; si continta solamente a trattare per avere 
in consegna il Castel Sant'Angelo e tutto Il ma- 
teriale colà esintente, e credo. che s0' no: verrà 
Presto capo, È strano però che nella capitole. 
zione Gol Kanzler il generale Cadorna non abbi 
compreso anche; quel’ posto importantissimo. 

Ma forse davvero) il generale .italiano|prese 
troppo alla lettera le istruzioni di essere mode: 
rato e rispettoso verso il Pontefice; cui però fi- 
nora mon ‘ha visitato, benchè ne sia corsa la voce. 
Nè Pio IX nè Antonelli si trovarono ancora in 
presenza: del generale Cadorna. 

Sotsatemi #0 insisto, forse troppo. sopra ‘una 
cosa; ma è il desiderio univaraale;; 6 sto; per dire 
una necessità, ed è quella di veder presto finito 
il provvisorio e di esser Rome equiparata nelle 
franchigie. liberali. alle altro città italiane. Si 
temo cho qui! si voglia far un'eccezione per le 
leggi che riguardano, la Chiesa ciò, dispiace 
tanto più in quanto che qui (sembra forse | mag- 
giore che altrove il bisogno. 

#0 vedeste come di questi giorni, Roma già si è 
animata! Continua. l'arrivo dei forestieri, anzi 
cresce ogni giorno; il trovare locali comincia ad 
easere un'ardua impresa: Con. tutto ciò la tran- 
quillità pubblica rimane inalterata. Passeggiano 
la sora per Roma numerose pattuglie militari, ma 
per precauzione ‘soltazito, che molti anche trovano 
suiperiina. 

Teri ai presero nelle vetrine certo figurasoie of- 
fenaive al Papa: tutti videro ciò con disgusto ed 
affermavasi cho questa era un'arte dei nemici 
della libertà. Certo ci. conviene stare, molto” in 
guardia. 
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Tl signor 8tnard, inviato \ella Repnbblica francese a 
Firenzo, fece istanza presso il nostro Ministero affinché 
non lasci che dall'Italia si mandino incitamenti ni Nîs- 
sardi. 

Nom sappiamo che cosa abbia risposto il sig: Visconti: 
Venosta — beni però sappiamo che sio. dovere sareblo 
atato di osservate che-i mezzi ndoperati ora dalla Re- 
pubblica francese! contro Nizza ‘sono. quelli: poco presso 
clio adopsrava l'Austria, contro, Venezia e che dessi non 
avranno altrò risultato che di alienare sempre più gli 
‘animi dei Nizzardi dalla Francis, Sia. Ia Repubblica 
simbolo di vera libertà, nuche în Nisza, rispetti lè con: 
rinzioni di tutti, non ricorra ‘nè al terrorismo, né alle 
wilsuro,nibitrarie (0 di difidenza, cd allora può ricon- 
‘quistare quegli animi che l'Impeto avera alienati; mandi 
usi 5000 soldati; che or'onprimono Nirza; contro il 
‘némico, o'hon li tenga a minacciare i cittadini 

O.le repubbliche si fondano, seullo. libertà e mul’ con- 
abng0 — 0 sono destinate a perire. 

‘A Guanto ed Alessdktiia ni armani i Torti; si tagliano” 
gli alberi 

‘A qual fine? Si teme. forse un'invasione. da: parte 
dolle Svizzéra Od ima 'matcia del ‘prizcinino di; Dfo- 
macd È 
No, tranquillatev) — È il Ministero che profitta della 
fuusta snnessione delle provinsie ramane er prendersi 

















îl solito! gusto i far scomparire; qualche milione ; dalle 
‘aasò dellé nostre povere finanze. 

Evviva il nostro Ministero della guerra !. Esso come 
mette moti errori, ma per contro getta via molti tni- 
Lioni ! 

Leggiimo nella Gassetta di Mantova del 26 cadente: 

Fra prigionieri pontifici mandati a'Mantova si trova 
il principe Moasicatio Jturbide figlio "dell'iltimo/impe- 
rotore dol Messico dellk femigilu® Montezuma, quello 
stesso, che l'infelico arciduen: Massimiliano voleva adot- 
tare per proprio figlio. Esso; era misrescialio d'alloggio 
nella: gendarmeria: pontificia, È giovane educatissimo, di 
Delle maniere, parla. bone l'italiano," 6d ha chiesto d'es- 
sete mandato Barcellona. 





Secondo la France i Pri pare vogliato. porte 
il esecuzione il loro progetto di. tentare d'impadronirai 
mercè il terrore della notto di uno dei. forti ‘avnnzati 
‘di Parigi. 

A tale scopo essi ‘ei procurarono' nn innumerevole nm- 
mero di scale — altro:so ne fabbricanò con somma nt* 
tività. 





A Lione sì è ricevuto notizia che un' nuovo esertito 
‘ta per partiro dal gran ducato di Baden por operare 
nel centro e nel sud della Francia. 

Questa; esercito che ‘minaccia principalmente Lione 
conterà 100,000 uomini 

Berlino, 28! scttenibre. — I giornali di Londra/ danno 
le seguenti notizie dei dintomi di Parigi: Lo guardie 
mobili disertario a frotte ili 20 n 50 uomini , corcando 
di tornate allo Joro cise e circa 200 di ensì furono fn- 
cilati per insabordinazione. Gli abitanti dei villaggi, 
cacciati. dalle trappo francesi, cominciano n_rieutrare 
nille loro case coi loro buoi. 

Letroburgo. — (Nostra corrispondenza). 


23 actlembre, 
Le inesattezze cli l'fogli francesi tontinunno a É0- 


atenere a proposito della Russia e (el suo modo di vé 
doro sulla guerra prosente , toccano l'incredibile. Pro- 
tosto; niuto materiale, 300,000 0 persino 800,000 uomini 
di truppa russa alla frontiera-per sorprendere la Ger- 
mania dal lato dell'Est ; e chi so quante altre. mimure 
asi pretendono che la Russia stia. effettuando a furore 
dol loro puese. Ma sono desiderit © sogni. I sentimenti 
‘che si nutrono în_S. Pietroburgo, si manifestarono una 
‘ltra volta, più chiaramente che mai nel conferimento 
della éroce dell'ordine di S. Giorgio al principe odo: 
ico d'Alsia| ed al principe ereditario di Sassonia, 

Onorando i duci, evidentemente. a'onorano e si appro: 
srano le vittorie. conseguite dalle truppe; Assiané e Sas: 

cl 8 assai dubbio se mol caso d'un successo fran- 

Napoleone ed i suoi: marescialli sarebbero stati. 

dell’ordina di'8. Giorgio: È, questà il più alto 
ordine militare che la Russia possegga; tifue presso di 
zii il posto che tiene in Austria quello di Miria Teresa, 
La ‘gran croce di esso non fu accordata che al Re Gu: 
lielmo per la battaglia di KUalggnita, ed all'arciduca 
Alberto per la vittoria di Custoza._ Il Principe di Sas 
sonia ni ebbe por Sedan I 2% classo, di ‘eni sono deco: 
rati il grauduea Michele ed il principe Barintinsky per 
la vittorie del Caucaso: L'Imperatore. stesso mon porta 
chie la crpoe di 4* classe, che si guadagnò egli pure nel 
Caucaso nella sua gioventi. 

Ognunio: comprende ida ciò il valore della dimostra. 
zione fatta dalla Russia ai principi tedesoh 

Quanto alla missione ilel signor Thicra qui aspettato 
per la prossima settimana; nessuno crede cha pgtrà avere 
‘tin esìto i rilievo. La Rissia nou vorrà certamente 
dopo aver visto prima. della: guerra. infrangersi tuttii 




















stoi tentativi di; pacificazione; contro, l'ostinatezza del 
‘galinetto Gramont, prostarsi ora n far dei; passi in fa- 
vote della, Francia, seuzaeaser, richiesta della; un me- 
Qioziono auche da parte della' Germania, Il vinggio del 
*iguor Thiers però avrà. questo: di buono : che gli farà 
colioacere la situaxione, e non solo gli farà abbindonare 
le ‘suo nota prefenzioni renne, ran gli fard sich com: 
rendere cho. senza sasrifici territoriali. da parte della 
Francia nin è facile cho Ia guerra cesai. Quanto s ne 
non possiamo che deplorare che i. Francesi vogliano sa- 
ccificaro inutilmento la loro bolla capitale, senza poter 
ottenere, anehe colla distruzione della medesima, condi: 
zioni di paco più soddisfacenti 

La notizia dell'ingresso delle. trappe italiane: a Roma 
recataci dal telegrafo lia incontrato ed incontra. tittira 
‘al nostro pubblico i più vivil o sinceri ‘npplarini. Spe: 
riamo che l'Italia, fatto Il gran pasmo, saprà far valere 
‘son: energia tutti È suoi diritti. Nessini paese: più della 
Russia l'approverebbe: 

La costruzione d'una nnova. ferrovia, da Riga al 
porto di Boldersa, è stata. concessa. all'inglese ‘Heîry 
Robinson. La società de formarsi da, quest'ultimo do- 
vrù costrirre anche un ponte culla Dina nella città di 
Riga medesima, Ponte 0 strada dovranno essere termi 
mati nel 1872. 

Non si creda però che, #6 le prooccupazioni politiche 
non ci distelgzono dalle utili imprese, nell'interno , ‘noi 
‘ion saremmo proparati.infqusisiani ‘caso di entrare nel 
tompo dell'azione belligera, Fa sorridere. l'amserzione 
della Pal? Mall Gazette, diftasissima a Bondra, che la 
Ruasia s'adopera per Îa pace; perché, secondo il detto 
giornale, non posséderelibe chi 40/0 30,00 fucili retro- 
carica, e perché la sun nrtiglierin ili campo 'sanrebbe 
incompletiasima. 

Qitre è 050,000; nomini a6no fin d'ors muniti di fur 
& retrocarica di sistemi diversi, c quelli vecchi si stanno 
nel momento cambiando ‘contro fucili del migliorato si- 
stema: di Kruka, L mostre artiglierie furono completate 
fim dal principio di quest'anno, secondo: il sistema prus- 
nano da noi: ancora; perfezionato, La nostra armati 
insomma, mon è: per alcun riguardo seconda  qualaiasi 
‘altra; abbiamo: conossenza. perfetta di tutte Ie nubve 
invenzioni militari , e tutto quello clie può conve 
Viene da noi senza iniugio adottato, 











































‘Stamane giunse! da Firenze l'on. Menabrea. 

Partirono stamane. per. la. linea /di' Firenze ciros 60 
‘carabinieri. 

La ‘scorsa notte il convoglio, internazionale di. Susa 
ritardò di ore 6 112 per rottura \dell'ause di ina. vet- 
tra sul Moncenisi 

Non si ha 0 deplorare alcuna dirgrazia. 


CRONACA NERA. 

Malandrini tuttora ignoti tentarono di seassinare, la 
notto corsa, la. bottega da macellaio tenuta da R, Giu. 
Madonna del Pilono , ma sturbati non si 
sa come , abbandonarono l'impresa , lasciando sul pocio 
varii ferri dol mestiere. 

— Teti gli arrestati furono 8 comprese 4 donne, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI! 
(AcmNZIA STEFANI) 

Mezièreo, 23 settembre (sera). 
È conshitto nn nuovo armistizio ele probabil- 
mente si prolungherà fino al 9 di ottobre, 
Verdun è ‘sempre circondata, ma attaccata de- 
bolmente.. 








Berlino, 39 settembre 

Si ha da Ferrières, in data. di ieri: Quattro 
‘cordoni telegrafici; stabiliti fra Parigi, Rouen ed 
Îl Sud, scoperti’ nella Senna e sotto) terra, vene 
nero. distratti, Nulla di nuovo. 

Vienna, (20 oltembre. 

Fra Beust ed il ministro americano Hay venne 
firmato, il 20, _il trattato relativo alla naturalie: 
zazione del sudditi dei rispettivi Stati. 

‘Belgrado, 29; settembre. 

Il Goyerno. neminè Karabiberovich presidente 

della, Scupcina. 





Praga, 29 settembre. 

Nell'odiérna sednta della Dieta Boema\fu letto 
nin rescritto imperiale, che promette nuovamente 
la inalionabilità della Boemia e l’incoromazione 
‘dell'Imperatore como Redi Boemis,, Gonsiata la 
posizione dell'Imperatore di sottoporre a revi- 
sioné ‘f rapporti ‘della. Boemia colla’ Monarchia, 
‘mantenendo però le leggi costituzionali comé base 
delle trattative. Termina ordinando che ai \pro- 
cela Immediatamente ‘alle elezioni pel Reicherath. 

Berlino, 29 settembre. 

La Gazzetta di Carlsruho ha da Mandolabeim 
in data di jeri: 

Oggi ebbe luogo.la resa ‘di Strasburgo. La guar- 
nigione prigioniera sarà inviata a Rasindt. Alle 
8 del mattino; si oconparono forti ela cittadella. 
T pionieri lavorano a ristabilire il ponte. Alle ore 
9, il Sindaco e il Consiglio municipale verranno 
‘a Mundolsheim. Domani alle. ore 10,avrà.luogo 
la deposizione delle armi ‘della guarnigione:<Alle 
11, tre reggimenti entreranno a Strasburgo.e tro 
‘batterie sarannò poste nella piazza KIeber: 

Roma, 29 settembre. 

La Giunta ha fissato il plebiscito di. Koma e 
della provincia al ‘9, ottobrò., proponendo la for- 
mula seguente : « Vogliamo la nostra nnione al 
Regno d'Italia sotto il Governo di Vittorio Ema- 
nuele 6 dei suoi sucesssori. n Poi: pubblicò il se- 
guente proclama: 

* Romani! Gli sforzi ed i.sacrifizi dei citta- 
dini ‘d’Italia, la magnanimità di un Re,/il yalore 
dell'eseroito italiano, la maturità dei tempi ci re- 
icono il diritto di dirporre liberamente dei 
nostri destini, sotto. l'egida delle libero istitu- 
zioni. Lasciamo al senno del Governo italiano 
‘cura di assicurare l'indipendenza dell'autorità spi 
rituale del Pontefice. 

Il giorno è solenne; la storia registrerà a ca- 
ratteri indelebili‘il:grande avvenimento; che con- 
sacra il fecondo principio delia — libera, Chiesa 
in libero Stato, 

Nell'approssimarei. all'urna ‘richiamiamo ‘alla 
mente che, deronendo il Si, noi compiremo i' voti 
dell'Italia ‘e del. Parlamento, e rimetteremo'al sno 
parto Roma nostra, gran madre dell'antica ci- 
viltà, > 



























Firenze, 30) settembre. 

L'Opinione dice che l'atto. solenne della pro- 
sontazione del plebiscito al Re si compirà in Fi- 
renze. Il Municipio fiorentino preparaai a ricevere 
splendidamente ‘la Deputazione romana: che: re- 
cher ‘il: rinultato del plebiscito. Oredesi ch' 
giungerà a Firenze. meregledì o. giovedi 
simo. 

Lo; stesso giornale assicura priva'di fondamento 
la voca che il Papa obbix chiesto al: Goverpb del 
‘Re di poter attraversare, l'Italla per xécardi in 
‘Baviera, Non risulta, neppure che il Papa abbia 
deliberato di ritirarsi dal Vaticano. 
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fieno Giuranes perito 
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SITUAZIONEDELLA BANCA. 
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anr1, 29 settembre, — Mercato delle vec. 1" Ja uitei valori fecesi Sl prezz:e miurossima= Aobliara 188 dy corrente, disponibile» MIRO ni Viti piera Gio I 
Barbero da lire 2/25 8 1 50) il miria — ivo sottosegnato, Rendita Itaigus #64 "Ia, non dimponibil@i n 98388,548/48| xareagii da 90 08nf1. 


MIRA ANAL 
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VENTRALI 7 


























































LtierA' (Gta $ 174) — La comita 

sompagni tane diretta da 

Gi preset; 

Mr Sito TRITO palio 
Jerbino (ore 8) — La derma: 

Sarei dote Lavaggi 


8116) Li 
O ei 
Reit pendii Fapp 9 
Paifapre — Ka vilono di Lam: 


SCA — Dl pianeti pere 
falla nella ice: 


w. Marinaio (ore 7.18) — 
‘85 Paippfeserita colle marionette : 
Tl Nano: giallo, 


Antica ditta FESTA 


\egido di cagceleria di L, 
LAUROLE, vi Acculena dele 
Sciengo) novità ji ricordi, Em 
blèmen, cggetti di religione, 
ti Int mmoré, di fantasia, 
biglietti di visita, timbri ini- 
sii n anco, cl inisolore, casto de 
giuoco di Frameta e ferma, 
fia. ‘3006 


DA AFFITTARE 


Tu casa Pombia, vii Carlo Al- 
to, N. 86, pelle iapello 1671, 
parlamento signori 
Lilo 21’ piato, con vista sile 
la Carlo Alberto, con balcone grau- 
do sulla stessa vit. 
cons de affittare 
nl presente una ‘bottega 
rraimidle con no nperture; con di- 
me è soppalco, ‘proepiclente la 
‘Alberto. 15907 


in PROBTTO TORINESE 
ni unite! che separato, cmsa ni- 
Enorlle ad mo di vilegginture; 
on giordino di are, 17, /70, e vigna 
poto distaute di are 8Ì, 6), | 

Pelle irattatite rivolgersi in Chieri 
al'uot. coll. Catlo Gilardi | 9901 


DA VENDERE 


MobI a 
a'iso di call dotti i buono, stato; 
‘rigersi dal sig. Carlini proc. capo; 
gia Cernaia N. dA; ar 


DA VENDERE 


metta. il, Ranetto presso 
oleosa miiena. co € 
‘Rustico, cappella, due giardini, campi 
prati con nsqua sicura ed ' sbbon- 
‘dante per lu irrigazione, di ettaro 
87, are 80, pari a giornate 79; for- 
munti quasi un solo appezzamento 
Per Informazioni è tritato in: 
airizzani all'uficio del notaio Ro 
one, in “Torino, «via--Barbarcux, 


AVVISO 


Desy, Vincenzo Foruaria: 
te di Cambio ncoreditato'al De: 
bito pubblico, ‘ha trasferto il an0-00-) 
ficio-in via $. Agostino, N. 1. 9834 


GAVALLA vendere 


vendere: Diti ‘| 
‘gopei via dell'rsoniate; N. 14. 8888 


LIQUIDAZIONE 
Siem aldo SOAVE OL 
Basso del 90 per cento el ‘prezeo di 
)£sbbrica: La vendita si-fa presso il | 
Bertone negoziante da; mo- 

. Teresa. R690 | 


INCANTO. uso 
pprenertito dalR. IF di Commercio 
i vinicontri e liquori fn, via della 
Sini seno Jocalodel'Espotizione 
Vo dci D giano diri) 
salto o nastri allo pe 
ie eremo I ona. vii | 


ti 
LEA E 
A e cont 







































































i diverso 
tavole 





AGQUISITORI 
‘COMUNI 
‘Alessandrin + Anégua - 
Amavillo » Bardonnè- 
ehe, « Borgolavezzaro - 
Caraglio - Caresana - 
Gariguano » Castelletto 
= Cavallermaggiore » Ce- 
sana + Chatillon » (or 
iralpo + Coggiola (Sta- 
bilimiento privato) - Cogne 
» Grottamare (Stabil.*pr.), 
» La Loggia » Loyere 
(tali. pr.) 


3892. INCANTO 
Per ordine gi siuaifita 
Tì giorno 6 ottobre prossimo e mo- 
cessivi. allo ore solita, ‘it Torino, vit 
della Zestà, N. 25; nelle mate della 
Eaposigione elle Belle Arti, si espor: 
ramo in vendita allincanto al mi- 
‘lio: offerente, ed a prenti contanti, 
‘una quantità di bottiglie ZI melt 
Forestier, Herer, Madera, Ghaleme: 
Fiafte, Morgone, Lunel, Champa- 
GE, Gretel, e Liguori stori 
sopratini,,” Cognac di Champagne, 
in t'Apiacite. 
‘Torino, 20 rettembre 1870: 
‘. B. Mosca estim. giur: 











8901 _NOTIFICANZA 
Tn seguito \all'aveibo inserto i 
questo Giornalé il giorno 22 settem- 
dre corrente taserni. risolta la società 
ià costituita fra Li Oarlé e Tmigi, 
fratelli Brum,, per l'esercizio di uma 
fabbrica e negozio di passamanteria; 
metalli ed armi, în questa città, pia 
dell'Ospedale, N. 90, si notifica, chie 
on serittura ‘in data d’ oggi, venne 
talo esercizio ‘consolidato nel solo 
Luigi Bram. 

‘Torino, 87 settembre 1870 

Luigi Brun. 

fi00d — DIFFIDAMENTO 

Ta tratta di L: 4000 passata. dal 
sig: Gincinto Savio fu Maurizio Carlo, 
capitano giubilato, a favore al sig. 
Bartolomeo, Follarolo ‘fu Giuseppe | 
essendo Al sottoscritto stato preso il 
sovrapresa. per l'avallo posto alla 
pitldetta tratta; diffida il pubblico di 
Hon accettare; hé scontare la mede- 
‘slina,, mentre gia d'ora dichiara nallo 
a di ‘essa effetto il suo avallo 
Gladio, Bonetti. 


Da affittare al presente 


Qito camere al 3* piano; vin 
Porta Palntina, N./192. ‘3801 


DA VENDERE ”* 


jaucina in'territorio di Villafran- 

vi a Piemonte, detta Santa 

Maria, di ettaro 88, 61, 
18. gioraato 88, #5). 

jnziotmm n territorio di Cavour, 

S detta Pino, di ettare 48; 

18,55 (giornate! 28,04). 

Onsetnm ivi detta Brere, di et: 
tare 45, 44, 66 (gi 

nato ‘119, 92). 

duo ultime con annesso 

fabbricato ci 

Pat le informazioni dirigersi ‘al 

jo G. Cansinis, via Bottero, 10, 





























4 Gol I° ottobre si riapre 


l'Istituto d'Educazione Femminile 
Pevorelli o Bacghialohi 
per alunno infernie 6d citérnie 
coni Corsi. Elementare e Superigrie 
Torino, via Saluto, 8. 10 


5 Vendita Volontaria: | 
‘engs Ip Torino, Borgo 
di uns villa sui colli di detta città, | 
‘nélia valle di Martino, composta, 
dal au 
|,di are 88 circa a_ giardino” iniziene, 
oto 
50 ne frà l'incanto! 
‘îl'18 ottobre, ore 9 di mattina, nello 
sodo dl tao bg Ml, 
(PIO, re dino. villi o ict 
ocelli e'le ‘condizioni. 
Pio 
Frodo min Sila TI 060 


Collegio Conviito 


S. MASSIMO 


ia della {Rocco, N. 88, Torino 













Torino, So s6Hbre 1871 
Mosca Gio. Aittiata est. 


D4IA, 


di mobyli e i 
i. 


all'asta pubbliea 
Ulligiorno 19 rottobire vetifaro, le. 





"Vota 9 del mattino, casa Cara De.Ca=ledi, 


nono, procederà alla 7audita, 
pescsiane 
Peredicà dol signor Bono CAUCOO 
+ Wanonico,-e nel'giornò 20 'mzt 
nello studio © col miniitoro ddl 
osoritta, alle ore 2-pomerkdinna; 1 
vendita di varii appezzamenti dì ter” 
reno. da sei RI n n square] 
“difatinadi.aro 419429, ni ia somma 
GL 19,119 00, gi 1 


We ialaficle Pegi 
Cprignano, 21) 


2l;settanbre 1670. | 
A. Degioanui noty soll 


\Ammo XV, — Corso classico, 
Speciale S elementare con Sr 
cinento di lingue atraniero — Altieri 
onrittri, selconviri ed iter, 
(17, col. Borgna Dir. 


SI CERCA 


Ù MaMeBsO (507, va aegozio 

oigeginie di lgio, site 
1 [riali L. S. fergio in 
Tgrimo, col proprio indirizzo "e ‘col- 


7 ‘coso di commercio, 


ati lcni upmenetatto parte: 


pena 


Tale Diigo sla 

5 à 

ia, via della Zecca, 
siate Tic Rgenor Torino 


inibergo pi K9para 


TROMBE CONTRO L'INCENDIO 








AGQUISITORI 
condi 





Vaglia dol somestra 1870, 
‘Lit cassa è aperta dallo ora 9 anti 
‘allo; pomeridiutu», vidi giorii now'f 
Torino, 28 settembre 1870. 
9908, 


ca - Modang (Traforo) - [i 
Moretta - Novara (Stubj). 
1) - Nieza-Monferrato, 

+ Orbagenno - Pancalieri 
x. Saluzzo © SantiAlbano 


It 


Depoilto della fimmera fotogr: 
nlbiatauts, dI PIETRO GALLI 
Acqua Felsina di BORT 
Pomata Di 

| vas 


NUOVO SISTEMA DI CAMIN E CALORIFERI 


(01 risparmio del 40 0% sul compustibilo a 





TEORICO: 


Hibfa del calimero Si n 
È terra; maritlimo © Danegrio, veli 
saliente lo norme prescritte dalle 16 

FABBRICANTE 
DI CAMIM,  CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE: 
Langoto att vie Angonnea |. anta Fetgia, 
‘mero 7, Zorino. 1607 


Pomeridinno) in tutti i giorni non fer 
Generale. 


Nuova, N. 90, cass Gonella, 


EAU DES FÉES 


‘Amnoaaa. ell’ Esp. Uafv. del 1867 
preparata 
‘secondo la forniola del dott: Marel 
IyEow des Fiks ba. risolto di 
‘una maniora definitiva îl problema 
della tintura pragreesiva per 1 
copolli @ la barba. Si pò dire con 
Verità, ciaa è l'ultima espressione 
dolla Scienza applicata all'arte del 
shinico, Essa n lu dunque ml 
di gomuve con quelle preparazioni 
id anch dennane oforte 
rimento al pubblico. II ‘sno 
fmplego è dei più Facili; con l'a 
des Feéesy ognuno pò tingern da 
sè ntesso st) capelli è barba fu 
qualsiasi colore. 


MADAMA SARAK FELIX 
ai è fatta propagatrico di ghe 
equa vara nte meraviglio 
puio generale, suo i 

Bara 


2A DE-BERNARDINI 


NON PIU' TOSSE (301 ANNI: DI SUCCESSO) 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI SPAGNA 

Tnventate e preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodigiosa por 
la pronta ‘guarigione della foste arigina, grippé, st di prima grido, rai 
riline. e noce velata o delilitafa (081 caitaiti” Sd oratori ipectatmenta); — 
Ital. L: ® 50 la scatola coll'istruzione firmata De-Bernardini. 

INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE, 
Il Nuoro Rob Jodtrato vero rigeneratore del sarigue. Questo sovrano 
rimedio preparnto £ base di salsapariglia essenziale cqn hitri vegetali 
murati, con Condita ragione 6 il veto rigoneratoro del sangue. 1 rimutati 
gittentiti sono stati più felici © costanti poi quali ni propagò gruù famo, 
Specialmente ber la guarigiono del miti sifditici e'erpetici, nfatici, po: 
lagrici, biliosi, ncrimoniosi, reumatici, dolori nelle avticolazioni; piaghe 
fistole, poste poichè combatte, fince ed estingue tutto le'affezioni 

tti ul tessuto organico, depurandome così la massa del na 

& stona Che fosso stata ablenihè leggerniente attacenta dalle 
detto fifezioni, prulenza esige che fastin a’ otra almenò ‘on drie bottiglie 
di tal ireziono firmaco eno risehterà, felici etti. — Prezzo L, # la bot- 
tiglia. com istruzione, 

All’iugrosso a Genova, presso l’autore, De-Bernardini; dettaglio, 
farmacia Bruzza. Torino, sig. Martini So) 


la .e alg. Ceresole; yin 
Barbaronx, 6d ln tutte le prinolpall farmacie d’Italia. 60 


INJECTION BROU 


RIINA RO IV VAN 


Deposito 
Ta vendita a 
n Torino 


N18, 
cenorale in Talia per 
ll'igrosao o dettaglio, 
Igionica, infallibile, preser nt 
vi paola che gua ace 
Senza nggiuogervi nulla. — 
Sl indva nelle peacipati far 
erge aventore, bon. Magenta, 158. Milan, 


(Vedere la memoria: sulla falsificazione alla pagina 2 dell'Opuscolo che 


‘è unito ‘al flacone), BN 


PREBETTURA DELLA PROVANGIA: DI TORINO 


AVVISO 


3000 AUMENTO DI SESTO 

Ti tribunale civile è -correzionate 
di‘Torino, con  senteliza’ in dita di 
ciggì (ha promunciato il deliberamento 
degli stabili caduti nel giudicio di 
subasta, promosso, dalli Giuseppa 
Gadda fu Mauro, vedova di Marelli 
Martino; Fugenio ed Amilcare ma- 
dro è figli Marelli del fu detto Màre 
tino, residenti l'ugeniò in ‘Torino, 
e gli altri in Seminza, ammessi al 
‘gratuito patrocinio, contro Vacchetta 
Giuseppe di Carlo ‘farina cietà di i- 
‘gnoti domicilio; residenza ‘e dimiora, 
‘è favore di chi infra, cioè: 

Il lotto 1° u fuvore del sproonra- 
tore capo, Giuseppe Margary, re 
dente in Torino, pel prezzo ‘ai lire 
1688. 

Î lotto 9° a favore di Fra 
Truéco fu Enrico, residente a 
per.il prezzo di L. 496, 

Tl lotto 8° a favore del ‘teologo 
Buglioni-Ceresa Enrico fn. Corrado, 
nato in Poirino ,e-residente ino: 
vino, per il prezzo di L. 990. 

Descrizione degli stabili, 

in territorio di Rivoli 





Il sig, Domenico "Tayolai qual erede del fa suo padre: Antonio,: giù np- 
Patttbf6 Nel servizio di fornitura delle Carceri Ghidiziario di questa pro: 
vincia, pef contratto stipulato, nanti lo suldetta: Profettira, ddl 16 pete 
tante 1868, avendo col 91 dicembre: 1688 cessato da tile appalto e al: 
stemata ppucia ogni relativa contabilità, chiede în oggi lo svincolo ‘della 
<apjggo prestata a garanzia dell'appalto ‘teso. 

a di seseconare sifftta domanda, si reca la medesima a cono- 
scepizà di (chiunque possa avervi interesaé; con invito & Iprodnere nel ter: 
‘ning' ai ‘giorni 15 dalla data del presente le ragioni di opposizione che pi 
ctodesto di avere contro la domanda stessa por cause dipendenti dal pid: 
datto appalto, ed iu cui potesse trovarsi impegnata la. rebponsalilità, del: 


SOCIETÀ ITALIANA PER IL (CAZ 


ir 
‘Ta Shcjetà Italiana per il Gar paga L.. 15 per Azione cotto il 


di Milano, Le. 8; colatruibhe.. Lav ye: 


piren, far nascefé 6 conservare 
E ai CIA CATO Dr en 


ISTRUZIONE COMMERCIALE 















jane alle. ore 11. e dallgiose 2 
ivi, [OOF4D Dica di Geova, Ne 1: 


Consiglio! di Amministrazione. 



































































CASALIS Profumiere 6 Parrucchiere & 
Via Nuova, N. 43, Torino. 


rafica der tingere eapilli È bardi 


‘TI di Bologna \L. 4/88. La 


ve 
capelli, 


PRATICA 


TI professore M, 1'ia, Maentro, eprizà col 1° sovsubre p; y. un 

ograo di lezioni di cont@dittà di amiimelisa’ mercantile: "La si 

tapptesentanio tia gradite Casa Baucaria, ill ‘giuvane ché hw ecélto la care 
up nno nd pratico egrelzio dl 


stola 


do 4 18t chi 


gi vemeti al 


Le lozioni soraiiao di tre ore continuate (dalle ‘11 ‘antitoffaiano Alle 2 


tivi, ‘e Gi chiuderanno col Bilancio 


Lo domaudo per ammissione dovranno esser! presentate fu. facritto non 
più tardi ‘el giorno; 15 ottobre, nello. stuilio “del. professore steso ; în Via 


8910) 


8507 NOTIFICANZA 
Tn adempimento n disponto della 
logigo SE piadina Iene tano di 
si ronde nto. che 10 
allargamento” del'ironzo ‘dî 
situa tincipale di questo fapo-io: 
20, Hall Vicolo dotto Zé, 
“otto datto di Pendello, ‘ebondo; A 
getto ll signac ingigagre Fi 
Sio, veni di muovo depenieito 
STR eun, esco Kato oa 
so nella primitiva deliberazione: le 
zione dI orme cotto I quale 
doverasi, compiere tale levro colo 
Coil ma su deliborto 
3 Copepie. fs ich ‘roper 
Agli ni o. de 
Suglianoicca, 35 settembre 1670, 
TI niudaco Guodetti. 


CITAZIONE 
Al inetanza di Dania]. Giovanni 
Duttista, residente a “Pinerolo, hta- 
mosso al benetiio deli paveri con des 
cterd I“ luglio ultimo, "è. Con atto 
dell’usciere Frniicesco' Pey}a; in data, 
d'oggi, venne Citato è norma di legge 
Ribet Francesco, residento già a Pine- 
tolo, ed ora di resttenea, domiellio è 
dimora (guoti, ‘a sonipatire nanti îl 
tribialo: civile di Pinerolo, "all'o- 
iena delli; 11: prossimo ottobre, ore 
9 autimeridiane, per vedersi iu cone 
traddittorio del sig. Gioranni Batti 
stà Guido, resident a PMirglo, pro: 
‘nunziare l'assoltitoria dill'onservanzia. 
del gindielo di'questi. mossagli: per 
la. dichinrazione: degli. oggetti “in 
lio del Ribet, sequestrati. ‘con’ atto 
7 majfizlo Vito, ‘pretesì geistenti a 
del Daniel, od in ogni stbor- 
into avuto diatinrara quasto ia 
0 utile nd (emettere. la relativa 
dichiaraiine ‘nulla domenda © del 
G În atto. ciAtorio 98 
gigio ultimo, ‘colla piso: 
‘Pinerolo, 26 ’ueitembra 1870) 
Grassi p. è. 


n pe 0 
SUBASTA E'GRADUAZIONE 
(* Pabbl) 

All'udienza che” farà bdauta dat 
+ribunale. civile e correzionale 
dov, alle, novo, antimeri 
delli o avemie, 97 luogo: 
into 
fu catusidico Mat- 
ino residenti. in Mondovi, 
l'ala casa ita, fa Mondovi; Piazea 
‘Maggiore, contrada. di Bréo, sl nu 
‘mero civico ‘819, in matrice! al nu 


Coni 





l'Awuiniatrazione dello Stato, con diffidente che trascorso. detto tai 
dii l'Aniiustazione si terrà svincolata verso Cra © farà logo ll 
ina bda. 


Torio, 20) settembre 1870. 





Lotto 1. 
to, rig Verzuolo, sezione 
L,, parte del timero 198, di nta 40, 


Pervili Profetto — Magcnrett. | Serntince 60. 


Non più #todicino 


LÀ DELIZIOSA FARINA IGIENICA d 


A REVALENTA ARABICA 


i 
DU ‘BARRY DI LONDRA x 
Gnarisoe radicalmente le cattive digentibni'(4ispepsie, gaatriti), ‘neu. 
|rolgie, atitichezza abituale, emorroidi, giardolo; vehtosità, palpitazione, 
[Ribrrga,! gontezza, capogiro; ousio.d'etecchi; ‘acidità; pitulta, mica 
Fi, Sinuuno © vcmiti dopo pusto cd ‘in temp di gravidanza; dolori, 
[eridetzo, i Spasimi inipazioni dî stzjnaco, del visceri; 
disordine del fegato, nervi, mi'mbrane ‘inucose e bile; insonnia, 
Kasie, oppresaione, asma, datatro; ‘brinichità, tisi*(consunzione);, pneu: 
‘eruzioni, malinconia, deperimento, dishete, renmatiamo, gotta. 
{bhe isteria” vizio‘ povertà cel gaoguo, dropiata. meri! Siate 
Vo I pal color, siate + Tia tz ed energia. na è 
[purs.il corroborante peri fungiulli geboli, se per de. persone di ©; 
rgart Mandi cs iodate rt n 
Economizza 60 volte il'iuo presto-in‘aftri rimedi. 
129,000 GUARIGIONI RIDELLI A TUTTE' LE MEDI € 
‘La scatola’ del ‘peso di un Ipo La ‘dor 1 elit. cL. 
1 obi), Li. 65:2.chil. ‘e 119/L. L95058 (ehil, L. $@5 12 chi. 


a fl Inghilterra), dal i 
, forza dei ire); 6! potmoni, dol | 
‘squisito, nutritivo”tre'vélte più che la. carne, fot- 
il petto, i nervi ele carni, 
19 :tanze fr, 2:50; .id.; tarzo fe 4.50; id. per] 
E 17.60; i tatto, 
5 


"Lotto;2. 

Prato, teglone 'eppa di Giligsco, 

parte del numero 10, seziono di di 
ate:18,.ocGentinro 601 
dotto 8. 


aa tato di Rivoli 
See 
i 
‘cortile ‘6 scala’ cottuni, di superficie | 
— 


ell sesto ‘scadò; cam tutto il giorno 
19 ottobre. prassimo ventuto; 
Trino, 27 sovtapbre 187 
0. Pa 
SUBASTAZIONI 
@ Publ.) 
All'udienza delle 10 qutimo 
dl 15 novembre 1870 del ‘tri 
16 di Varallo avrà 


5708 








casa, cy 
tti ‘in 


onto 1870, registrata in Varallo 

1!8agoetà 1870, com'L: 0.90, Alp, 

1a. Lai vendita si farà al pizzo € 

‘lle condizioni inserto. nel ‘bando 9 

‘aettambre. corrente. Fu miomitto 

“l'istruzfono del 

uo Mporto: 0h | 

ui figli i 

creditori m: depositare iu cancelleria 

fra (50 di dall notificazione. i loro 
dito. 


Varallo 


atscoloso; alimento 
tifica lo stomaco, 





18 (settembre. 1471 
Regali sost.‘ Pico: 


TI termino utile per fare l'aumento |;dèt 


| 0678 


iero 199, soggetta all'imposta (pre 
diale di 14.25, coerenti li eignori 
D. Galli, D. Bellino, ll fratelli 
Fantini, li‘&Fedi del’ camonico Mae 
glinuo, il'viottolo e 1a contrada di 
Treo, olevuta a quattro piani 


al piano superiore; della |idovì 


1 peggio 

inn sol 

Lt into of 

tollera 

ne o pile ang il go 

Ù ut i 

CR E 

formia gio dandole i 

Ton Sabati eo crd 

ERRORE 

7 ti tesi, 

fi alta Si Cai tto 
‘prassi n cn avendo 
Tipo criar monti sl 


fi IDIGHPARAZZONE (BI, 
ALA Pdl) a 
Ti tribunalo.ciribé.d$ Dimodossola 
SLA penna 8 anta 170 
di cali LN Prato 
fù Prascod Ua'Orer cado le 
gui alia donando rn iti 
"i 
Fatal pa da Oreveladbstala eee 
Domodonaoa, 90 agonto 1870. 


100 Galaipi neve. 












<IWorino; i 











